Oggetto: gara per la fornitura di servizi alberghieri integrati a porzioni di immobili, immobili o gruppo di immobili, destinati prevalentemente ad uso sanitario in uso a qualsiasi titolo alle pubbliche amministrazioni
Risposta ai chiarimenti

I chiarimenti della gara sono visibili anche sul sito www.tesoro.it transitando dal link Concorsi e Bandi al link Gare in Corso

* * *

ERRATA CORRIGE

Si comunica che in data 29 maggio 2003 si è provveduto a notificare la seguente rettifica al bando di gara alla GUCE e alla GURI. La rettifica al bando di gara è stata poi pubblicata nei termini di legge sulla GUCE nonché sulla GURI n. 129 del 6.6.2003 n. 129. Si comunica, inoltre, che il medesimo avviso è stato pubblicato in data 3.6.2003 sui quotidiani: Il Sole 24 Ore; il Messaggero e Il Corriere della Sera. 

“A rettifica del bando di gara pubblicato sulla G.U.C.E. S 96 del 20 maggio 2003 e sulla G.U.R.I. n. 112 del 16 maggio 2003, relativo al pubblico incanto, suddiviso in nove lotti, per la stipula di Convenzioni ai sensi dell’art. 26 della Legge 488/99, dell’art. 58 della Legge n. 388/2000, dell’art. 24 della Legge n.289/2002, del D.M. 24 febbraio 2000 e del D.M. 2 maggio 2001, per la gestione integrata dei servizi alberghieri attraverso il servizio di consulenza gestionale, di (i) pulizia e igiene ambientale; (ii) raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti; (iii) movimentazione interna; ed, in conseguenza, alla modifica di quanto disposto negli atti di gara in tema di condizioni minime di partecipazione

si apportano modifiche al predetto Bando di gara a seguito di mero errore materiale, come di seguito esposto:

“III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria –prove richieste

a) presentare un’idonea referenza bancaria rilasciata da primario Istituto di Credito, contenente l’impegno dell’Istituto medesimo ad aprire a favore dell’offerente, in caso di aggiudicazione, linea di credito dedicata all’appalto pari ad Euro 2.500.000,00= (duemilionicinquecentomila)”.

Tale modifica deve essere considerata apportata anche nei relativi punti del Disciplinare di gara e dei suoi allegati. Quant’altro stabilito nel Bando di gara resta fermo ed invariato.

Il presente avviso di rettifica è stato inviato all’ufficio delle pubblicazioni G.U.C.E. e GURI in data 29 maggio 2003.

* * * 

Rettifica ed Avviso di proroga

RETTIFICA BANDO DI GARA – PROROGA DEI TERMINI:

Si comunica che  con Bando pubblicato sulla GUCE e sulla GURI n. 148 del 28/06/2003 nonché sui quotidiani( Il Messaggero, Il Sole 24 ore e il Corriere della Sera del 25 giugno) si è provveduto a prorogare i termini previsti nel bando di cui alla G.U.C.E. S 96 del 20 maggio 2003 e alla G.U.R.I. n. 112 del 16 maggio 2003. Pertanto, il termine perentorio per il ricevimento delle offerte è prorogato alle ore 12.00 del 12 settembre 2003. Il termine per la richiesta documenti è fissato alle ore 12,00 del 21 agosto 2003. Il termine perentorio per le richieste di chiarimenti è conseguentemente fissato alle ore 12.00 del 2 settembre 2003. Data, ora di apertura delle offerte sono fissate alle ore 15.00 del 12 settembre 2003.
* * *

Con riferimento alle richieste di chiarimento pervenute in merito alla gara in oggetto, si invia l’elenco delle domande pervenute con le relative risposte 

1) Domanda

Secondo quanto previsto dal par. III. 1.3 del Bando “non è ammessa la partecipazione in RTI di due o più Imprese che siano in  grado di soddisfare singolarmente i requisiti economici e tecnici di partecipazione, pena l’esclusione dalla gara del RTI così composto”.

Il dubbio concerne l’esatta interpretazione dell’avverbio ”singolarmente”, ovvero se lo stesso debba intendersi riferito a tutte le attività oggetto dell’appalto.

Esemplificando:

Impresa A

Tipo di servizio svolto: Pulizia e igiene ambientale

In possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e capacità tecnica per il tipo di servizio svolto

Impresa B
Tipo di servizio svolto: Raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti

In possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e capacità tecnica per il tipo di servizi svolto.

Nessuna delle imprese partecipanti è in possesso, da sola, dei requisiti economici e tecnici per lo svolgimento di tutti i servizi oggetto dell’appalto, ma ciascuna di esse li possiede integralmente per il servizio che andrà a svolgere in caso di aggiudicazione.

In tal caso è ipotizzabile la costituzione di RTI con altre imprese come segue:

Impresa A

Tipo di servizio svolto: Pulizia e igiene ambientale

Non in possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e capacità tecnica per il servizio svolto

Impresa A1

Tipo di servizio svolto: pulizia e igiene ambientale

Non in possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e capacità tecnica per il tipo di servizio svolto.

Impresa B

Tipo di servizio svolto: Raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti

In possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e capacità tecnica per il tipo di servizi svolto

Impresa B1

Tipo di servizio svolto: Raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti

Non in possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e capacità tecnica per il tipo di servizi svolto.

Risposta

Premesso che i requisiti di capacità  economica e tecnica sono quelli indicati nei punti III.2.1.2 e III.2.1.3 del Bando di gara, ai fini della partecipazione alla gara si fa presente quanto segue: non è ammesso che un’Impresa – singolarmente in possesso dei requisiti minimi di partecipazione economici e tecnici – si raggruppi con altra Impresa che, anch’essa, possegga singolarmente i medesimi requisiti, ferma rimanendo la possibilità di raggrupparsi – invece -  con altra/e impresa/e che singolarmente non abbia/no i predetti requisiti tecnici ed economici per partecipare alla gara. 
2) Domanda

In riferimento ai requisiti attestanti la capacità ad obbligarsi, la capacità economica e quella tecnica di cui al punto 4 pag. 7 del disciplinare di gara, siamo a richiedere se la seguente ipotesi di RTI sia accettabile e risponda ai requisiti richiesti (fatta salva la rispondenza a tutti gli altri punti richiesti oltre a quelli indicati di seguito):
 

Impresa A (pulizie)- Mandataria  

 Punto III.2.1.3 lettera a)            iscrizione alla fascia h)
 Punto III.2.1.2 letterab)             fatturato pulizie ospedaliere biennio 2000-2001 maggiore di 2.500.000 Euro
 

Cooperativa B (pulizie)    

Punto III.2.1.3 lettera a)            iscrizione alla fascia h) 

Punto III.2.1.2 letterab)             fatturato pulizie ospedaliere biennio 2000-2001 maggiore di 2.500.000 Euro
  

Impresa C (smaltimento rifiuti) 

punto III.2.1.3 lettera b)     Iscrizione all'Albo Nazionale  per le categorie 1) cl. b;  2) cl,. b 4) cl  b., 5) cl  b
Precisando che secondo quanto stabilito dal Comitato nazionale, con circolare n. 8563 del 31.12.99 le imprese iscritte all'Albo con procedura ordinaria possono effettuare anche l'attività di raccolta rifiuti individuati ai sensi dell'art. 33 del DL 5/2/97 n. 22 ed avviati al recupero in modo effettivo ed oggettivo, nei limiti della quantità complessiva ed esclusivamente per le tipologie di rifiuti che l'impresa è autorizzata a raccogliere e trasportare in base all'iscrizione. Pertanto sulla base di quanto sopra esposto per l'impresa C i rifiuti recuperabili rientranti nella categoria 3 possono essere trasportati con procedura ordinaria nella categoria 5.
Punto III.2.1.2 lettera b)            fatturato smaltimento rifiuti biennio 2000-2001 maggiore di 500.000 Euro

Risposta

Si precisa che non è possibile rispondere alla domanda in quanto il biennio di riferimento del fatturato di tutte le imprese ipotizzate è diverso da quello richiesto dagli atti di gara (esercizi finanziari 2001-2002. punto III.2.1.2 lett. b del bando di gara); in ogni caso, si ribadisce che il fatturato per servizi di raccolta trasporto e smaltimento rifiuti in ambito sanitario non può essere inferiore a Euro 600.000,00 e dovrà essere aggiunto al fatturato per servizi di pulizia e igiene ambientale in ambito sanitario. Relativamente al richiamo alla circolare n. 8563 del 31.12. 1999 si veda la risposta al chiarimento n.15.

3) Domanda

Rif.  15esimo capoverso del disciplinare di gara - pag. 8 : “Le imprese appartenenti a Stati membri dell’U.E., che non siano in possesso, alla data di pubblicazione del bando dell’iscrizione di cui al punto III.2.1.3, lett. .b) dovranno – in luogo di questa – produrre idonea dichiarazione di impegno ad ottenere, in caso di aggiudicazione ed entro 15 giorni dalla stessa, la necessaria iscrizione all’albo ai sensi del D.lgs. 22/1997 e del DM 406/1998 per le categorie e classi sopra indicate”.

L’interpretazione letterale suggerisce che la facoltà di sostituire la documentazione delle iscrizioni in parola con l’impegno ad ottenerle sia estesa a tutte le imprese operanti all’interno dell’Unione Europea, e dunque anche a quelle italiane.

Ove diversamente dovesse intendersi che tale facoltà è limitata ai concorrenti aventi nazionalità diversa da quella italiana, invitiamo Consip a formulare espressa indicazione  in tal senso.
Risposta

Tenuto conto che le imprese aventi sede (anche secondaria) nel territorio italiano sono obbligate al possesso dell’iscrizione al suddetto albo per l’esercizio della relativa attività, nel capoverso richiamato ci si riferisce, in ossequio al principio di libera prestazione dei servizi nel territorio dell’UE, esclusivamente ad imprese non aventi sede nel territorio italiano - ma che  svolgono la medesima attività nel paese di stabilimento - che vogliano concorrere alla gara, analogamente a quanto previsto ai punti III.2.1.3 lett.a) e III.2.1.1 lett.a) del bando di gara. 

4) Domanda

Rif. Sez. 7.2.2 pag. 204 – si richiede di fornire precisazioni sulla corretta interpretazione della seguente clausola:

 

“Il controllo, effettuato con frequenze indicate dall’Amministrazione Contraente nel Verbale Tecnico, sarà, quindi, caratterizzato da verifiche su singoli elementi funzionali eseguite dal Supervisore (od altro soggetto individuato dall’Amministrazione Contraente)”.
 

· Si prega di chiarire quali elementi di qualificazione possano essere utilizzati dall’Amministrazione Contraente per la eventuale attribuzione delle suddette verifiche a soggetti terzi. In particolare si richiede di precisare se tali soggetti si configurano come enti indipendenti di ispezione e controllo, rispondenti ai requisiti della norma UNI CEI EN 45004 e quindi accreditati da Sincert (Sistema Nazionale per l'Accreditamento degli Organismi di Certificazione ed Ispezione).

 

· Si richiede inoltre di precisare i criteri di massima in base ai quali l’Amministrazione Contraente sia tenuta ad attivare un sistema di controllo degli Indicatori di Prestazione (come previsto alla sez. 7.2.3) mediante il servizio di auditing effettuato da enti di ispezione e controllo indipendenti.

Risposta

L’Amministrazione Contraente è libera di organizzarsi nel modo che ritiene più opportuno per l’esecuzione delle attività di controllo, con il solo obbligo di nominare il Supervisore (rif.Capitolato Tecnico par.4 pag.19).

5) Domanda

Rif.  Sez. 6.2.1 d) – Progetto Tecnico – ed in particolare per quanto attiene i commi d.1.2, d.1.3 e d.1.4, si richiedono le seguenti precisazioni:

L’eventuale attivazione da parte dell’offerente di un servizio di ispezione e controllo indipendente sulle modalità operative di erogazione dei servizi è considerato come elemento di valutazione per l’attribuzione del punteggio?

Se si, quali sono i criteri minimi di qualifica di eventuali soggetti indipendenti identificabili dall’offerente come enti di controllo atti a prevenire il rischio di non conformità sui requisiti di servizio? Sono considerati validi a tale fine gli enti indipendenti di ispezione e controllo soggetti ad accreditamento Sincert?

Risposta

Il progetto tecnico sarà valutato secondo quanto descritto nel punto 6.2.1.del Disciplinare di gara. Il concorrente,  è libero di progettare le modalità operative per l’erogazione dei servizi, inclusa l’organizzazione del proprio sistema di controllo. 

6) Domanda

6) In merito a quanto richiesto a pagina 134 del capitolato tecnico punto 5.3.2 descrizione n.15,  «ad esempio l’Assuntore deve fornire:  i contenitori per i vari tipi di rifiuti, il disinfettante per tali contenitori…»; 

Si richiedeno chiarimenti in merito alla fornitura del disinfettante tenuto conto che, l’attuale normativa (D.Lgs. 22/97 e DM 219/2000), come è noto  ha escluso la disinfezione dei rifiuti. Non è chiaro a questo punto che tipo di disinfettante deve essere fornito e per quale uso l’assuntore sia obbligato a fornire tale materiale (es. disinfezione esterna degli imballaggi, disinfezione delle aree di deposito temporaneo, ecc.).

Risposta 

La norma citata non esclude la possibilità di utilizzare i disinfettanti. L’Assuntore dovrà fornire i disinfettanti, solo se il processo di gestione dei rifiuti, dallo stesso proposto in sede di offerta, ne prevede l’uso. 

7) Domanda

In merito a quanto richiesto a pagina 135 del capitolato tecnico «L’Assuntore dovrà inoltre: (…) Sostenere ogni onere derivante dalle operazioni di ritiro nei punti di raccolta dell’Unità di Gestione, di trasporto e di smaltimento dei rifiuti, incluse le necessarie operazioni di imballaggio, pulizia contenitori portarifiuti, etc.»

Si richiedono chiarimenti in merito alle operazioni di imballaggio dei rifiuti. L’operazione di chiusura ed imballaggio dei contenitori infatti, per motivi di sicurezza e per i rischi che comporta, è di solito a carico del personale dipendente dell’Amministrazione contraente.

Non ci è chiaro inoltre cosa si intenda per “pulizia dei contenitori portarifiuti”. Se per contenitori portarifiuti si intendono gli imballaggi rigidi esterni, è pacifico che la loro pulizia  resti a carico dell’Assuntore. Viceversa se si fa riferimento ai contenitori fissi, riteniamo che la loro pulizia debba restare a carico del personale interno o, alla ditta incaricata per le pulizie.

Risposta

In merito al primo quesito, il Capitolato Tecnico espressamente afferma che “sarà cura del personale dipendente dell’Amministrazione Contraente chiudere correttamente i contenitori portarifiuti prima che gli Esecutori provvedano al ritiro degli stessi” (rif.par 5.3.4 pag. 144).

Con “operazioni di imballaggio” s’intende l’insieme delle tecniche utilizzate per proteggere e conservare i contenitori portarifiuti durante il trasporto.

Per “pulizia dei contenitori porta rifiuti“ si fa riferimento alla pulizia dei contenitori rigidi (esterni) riutilizzabili. 

8) Domanda

In merito a quanto richiesto a pagina 136 del Capitolato tecnico comma «In sede di offerta Tecnica, L’Offerente dovrà indicare la tipologia di contenitori che intende fornire all’Ammini-strazione Contraente e dettagliarne le caratteristiche, per le varie tipologie di rifiuti».

Si chiede se l’offerente possa fornire più tipologie di contenitori, in particolare se può offrire il servizio con i contenitori monouso e multiuso (previa disinfezione) lasciando la scelta finale sul tipo di contenitore da utilizzare all’amministrazione contraente.

Risposta

L’Assuntore sarà libero di offrire in sede di Offerta Tecnica più tipologie di contenitori, sempre che risultino conformi alle prescrizioni di legge in materia (DM 219/2000); l’Amministrazione Contraente potrà richiedere, tra le tipologie di contenitori offerte, quella ritenuta più idonea alle proprie specificità.

9) Domanda

In merito a quanto richiesto a pagina 136 del Capitolato tecnico comma 12 «In riferimento all’art.8 commi 1,2 D.M. 219/2000, l’assuntore dovrà fornire contenitori monouso per i rifiuti speciali sanitari aventi caratteristiche tecniche conformi a quanto previsto dalla normativa vigente, relativamente alle caratteristiche di resistenza e al sistema di chiusura che eviti spandimenti accidentali del contenuto.Tali contenitori dovranno essere posizionati all’interno di idonei contenitori rigidi (esterni), eventualmente riutilizzabili previa  disinfezione, successiva ad ogni ciclo d’uso. In ogni caso, i materiali costituenti i contenitori portarifiuti dovranno essere tali da non generare sostanze nocive in caso di incenerimento, conformemente alle normative vigenti in materia ambientale».

Con riferimento a quanto da Voi richiesto ricordiamo che allo stato attuale in Italia sono reperibili sul mercato le seguenti tipologie di contenitori omologati secondo le specifiche dell’accordo ADR:

a) in polietilene alveolare estruso da litri 60 (oppure da litri 20 e 40)

Contenitori monouso dal peso di circa 480 grammi;

b) in polipropilene/polietilene ad alta densità da litri 60 (oppure da litri 50, 40, 30, 25, 20)

Contenitore monouso dal peso di circa 1950 grammi

c) in cartone da litri 60 (oppure da litri 85, 70, 40, 25, 20)

Contenitore monouso dal peso di circa 600 grammi

d) in polipropilene/polietilene ad alta densità da litri 60 (oppure da litri 50, 40, 30, 25, 20)

Contenitore riutilizzabile multiuso del peso di circa 1950 grammi

Come si può evincere la differenza di peso tra i vari contenitori è molto elevata. Inoltre nell’ipotesi in cui l’Amministrazione intenda utilizzare il contenitore multiuso, non è chiaro come la stessa intenda valutare la qualità ed il rapporto economico delle offerte con l’uso dei suddetti contenitori, tenuto conto che con l’imballaggio, essendo riutilizzato non viene termodistrutto e quindi non costituisce esso stesso rifiuto.

La scelta di ogni diversa tipologia di contenitore esterno, infatti, non incide soltanto sull’aspetto qualitativo del servizio, ma anche su quello economico, in quanto il peso degli imballaggi contribuisce a determinare il quantitativo finale dei rifiuti.

Per quanto sopra si chiede se è possibile proporre la fornitura di imballaggi esterni in cartone, omologati ADR, e come verranno valutate le offerte provenienti da aziende che forniranno il servizio con l’uso di contenitori monouso in polietilene nei confronti delle aziende che forniranno contenitori monouso di altro materiale più leggero.

Nel caso in cui vengano proposti contenitori in polietilene/polipropilene riutilizzabili, si richiede quale peso verrebbe imputato (peso lordo o peso netto) ai fini della fatturazione?

Nel caso in cui si voglia proporre l’utilizzo alternativo di entrambe le tipologie di contenitore, (contenitore riciclabile o monouso) come dovrà essere formulata l’offerta?

Risposta

L’Assuntore potrà proporre di utilizzare i contenitori del tipo monouso e/o multiuso che riterrà più opportuni per l’esecuzione del servizio nel rispetto delle prescrizioni del Capitolato Tecnico, come indicato nella documentazione di gara.

Ai fini della fatturazione, verrà considerato il peso dei rifiuti al netto dei contenitori.

10) Domanda

In merito a quanto richiesto a pagina 146 del capitolato tecnico ed in particolare al punto 5.3.5.2

«L’Offerente dovrà indicare se intende eseguire il trattamento di sterilizzazione dei rifiuti a rischio infettivo (…) In tal caso gli Esecutori dovranno trasportare i rifiuti presso idoneo impianto di sterilizzazione per sottoporli al trattamento previsto».

Si richiede se in sede di offerta tecnica si possa prevedere l’installazione di idoneo impianto di sterilizzazione all’interno delle strutture sanitarie nel pieno rispetto dall’attuale normativa in vigore (in particolare Decreto ministeriale del 26 giugno 2000, n.219  regolamento recante la disciplina per la gestione dei rifiuti sanitari, ai sensi dell’articolo 45 del Decreto Legislativo del 5 febbraio 1997, n.22 capo II art.7 comma 2) Tale installazione non richiede infatti il rilascio di autorizzazione specifica, lasciando all’Amministrazione di concerto con l’Assuntore la scelta definitiva sulla tipologia di smaltimento da adottare (termodistruzione oppure sterilizzazione) in fase di adesione alla convenzione.

Risposta

Come indicato nel punto 5.3.5.2. “Sterilizzazione” a pag.146, Capitolato Tecnico, il concorrente in sede di Offerta Tecnica dovrà indicare se intende eseguire il trattamento di sterilizzazione dei rifiuti a rischio infettivo. In tal caso dovrà, altresì indicare le modalità della sterilizzazione. Le modalità della sterilizzazione saranno oggetto di valutazione all’interno delle “Modalità operative per l’erogazione del macroservizio di raccolta, trasporto  e smaltimento rifiuti” (punto 6.2., letterea d.1.3. del Disciplinare di gara). 

11) Domanda

In merito a quanto richiesto a pagina 147 punto 5.3.6 del capitolato tecnico, si richiede che l’assuntore fornisca e provveda alla compilazione dei registri di carico e scarico dei rifiuti.

Riteniamo che l’onere della compilazione e della corretta tenuta di tali registri non possa essere demandato all’assuntore.

In primo luogo ricordiamo infatti che i registri di carico e scarico dei rifiuti devono essere tenuti presso il luogo di produzione e non presso il luogo dell’assuntore (il quale è a sua volta tenuto alla compilazione dei propri registri di carico). In secondo luogo facciamo altresì osservare che in caso di non corretta compilazione dei suddetti registri, l’organo amministrativo preposto al controllo, può elevare sanzioni amministrative o addirittura denunciare il soggetto produttore del rifiuto. 

Riteniamo pertanto che per i suddetti motivi la tenuta dei registri debba essere a carico dell’amministrazione. 

Risposta

In quesito non appare sufficientemente chiaro.

Nel punto 5.3.6 del Capitolato tecnico  l’inciso “…sollevando l’Amministrazione Contraente da ogni relativa responsabilità” si intende nel senso che la responsabilità e l’onere dell’Assuntore sarà limitata alla corretta “Compilazione dei registri di smaltimento” con le modalità indicate, dietro supervisione dell’Amministrazione contraente. 

12) Domanda

In merito a quanto richiesto a pagina 9 del disciplinare di gara, Articolo 5, ed in particolare con riferimento alla partecipazione di più imprese raggruppate in R.T.I., si richiede se può essere ammesso alla gara un R.T.I. composto da tre o più imprese, delle quali nessuna sia in grado di soddisfare singolarmente i singoli requisiti economici e tecnici di partecipazione, ma due o più di esse adempiano ai requisiti previsti al punto III.2.1.3 lettera b) del Bando di Gara. (Iscrizione efficace all’Albo Nazionale delle Imprese che effettuano la gestione dei rifiuti).

Risposta

Vale quanto indicato nella risposta n. 1

13) Domanda

Infine siamo a chiederVi se a seguito di aggiudicazione, può un’Amministrazione Contraente utilizzare le Convenzioni soltanto limitatamente a parte dei servizi previsti dal bando di gara (es.: soltanto ai servizi di raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo di cui al codice 180103, oppure soltanto ai servizi di raccolta, trasporto e smaltimento di rifiuti sanitari pericolosi di radiologia di cui ai codici 090101, 090104 e 090107).

Risposta

L’Amministrazione Contraente potrà attivare il Macroservizio di Raccolta,Trasporto e Smaltimento rifiuti anche limitatamente ad una parte dei rifiuti elencati in Capitolato (rif. par.5.3.8 pag.149), garantendo il quantitativo minimo di fornitura così come definito al paragrafo 4.1.3.1 “Ordinativo minimo”. Viene lasciata inoltre all’Assuntore la facoltà di accettare Ordinativi di Fornitura di valore inferiore all’”Ordinativo Minimo”.

14) Domanda

Il disciplinare di gara, alla pagina n. 21, punto d.2.1.1., stabilisce che sarà oggetto di valutazione “L’indice del piano dettagliato degli interventi proposto e dettaglio degli argomenti sviluppati per ogni singola sezione”.

L’interpretazione letterale suggerisce che oggetto della valutazione saranno l’indice del piano in quanto tale e, separatamente, gli argomenti da questo preannunciati, sviluppati nel dettaglio.

Perché tale conclusione risulta quantomeno stravagante, chiediamo se l’interpretazione sostanziale sia quella secondo la quale oggetto della valutazione sarà il piano dettagliato degli interventi così come proposto negli argomenti sviluppati da ciascun concorrente e riepilogati in un indice.

Allo stesso modo chiediamo se al termine “sezione” occorrano attribuirsi valenze e contenuti particolari, come per esempio avviene nel caso del termine “zona” di cui alla pagina n. 13 del capitolato tecnico, oppure se, come riteniamo corretto, la sezione debba leggersi quale mera specificazione dell’indice, ovvero quale singola parte costitutiva di esso (es. capi, paragrafi, “sezioni”…).

Il disciplinare di gara, alla pagina n. 21, punto d.2.2.2., stabilisce che sarà oggetto di valutazione:”L’aggiornamento dei prezzi in funzione delle variazioni previste”.

Non si capisce tuttavia quale sia la progettualità che il concorrente possa esprimere in ordine alle modalità di aggiornamento dei prezzi, atteso che i prezzi sono il risultato della mera applicazione di una formula matematica ( di veda ad esempio il punto 5.2.4.3 del capitolato tecnico titolato “personalizzazione del servizio”).

S’intende forse suggerire che il concorrente dovrà semplicemente esprimere che gli aggiornamenti dei prezzi avverranno attraverso l’applicazione delle norme del capitolato?

E su questa ovvia dichiarazione verrà pesato con 3 punti?

Ed ancora, quale valore deve attribuirsi al termine “previste”, considerato che le variazioni saranno di volta in volta comunicate dall’unità ordinate attraverso procedure documentali prestabilite? Le variazioni sono per loro natura imprevedibili.
Risposta

In relazione al chiarimento relativo al punto d.2.1.1 a pagina n.21 del Disciplinare: l’indice del Piano Dettagliato degli Interventi e il dettaglio degli argomenti sviluppati per ogni singola sezione (alia pragrafo/capitolo ecc…) saranno oggetto di attribuzione di un unico punteggio (massimo 4 punti) 

In relazione al chiarimento sul punto d.2.2.2 a pagina n.21 del Disciplinare: si fa riferimento al paragrafo 4.1.5 “Atto Aggiuntivo al Piano Dettagliato degli Interventi” del Capitolato Tecnico.

15) Domanda

In riferimento al punto 4.c del Disciplinare di gara, dove per la partecipazione è richiesto il possesso contestuale delle categorie 2, 3, 4 e 5, si segnala che l'Albo Gestori rifiuti con circolari n. 2135 del 27.04.2000 e n. 8563 del 31.12.1999 (allegate) ha confermato che  l'iscrizione in forma ordinaria alle categorie 4 e 5 consente il trasporto di rifiuti avviati sia a smaltimento che a recupero, e costituisce una categoria esaustiva, contrariamente alle iscrizioni in forma semplificata alle categorie 2 e 3, che consentono il solo trasporto dei rifiuti a recupero. 

Si chiede pertanto se il possesso delle iscrizioni alle categorie 4 e 5, che autorizza al trasporto di tutte le tipologie di rifiuti presenti in gara, costituisca requisito sufficiente per la partecipazione alla gara.

Risposta

Come specificato nelle circolari richiamate “le imprese iscritte all'Albo con procedura ordinaria possono effettuare anche l'attività di raccolta e il trasporto dei rifiuti individuati ai sensi dell'articolo 33 del Dlgs 5 febbraio 1997, n. 22, ed avviati al recupero in modo effettivo ed oggettivo, ma solo nei limiti della quantità complessiva ed esclusivamente per la tipologia di rifiuti che l'impresa è autorizzata a raccogliere e trasportare in base all'iscrizione (ndr: ordinaria). Più precisamente: a) la quantità di rifiuti complessivamente raccolta e trasportata (determinata dalla somma dei rifiuti individuati ai sensi dell'articolo 33, Dlgs 22/1997 e dei rifiuti non individuati) non deve eccedere la quantità globale di rifiuti che l'impresa è autorizzata a raccogliere e trasportare in base al provvedimento di iscrizione: l'attività è, cioè, consentita solo nel rispetto delle quantità previste dalla classe di iscrizione (…)”. Pertanto, l’iscrizione alle sole categorie 4 e 5 sarà sufficiente solo se la classe di tali iscrizioni siano corrispondenti almeno alla lett. d) e non alla classe e).

16) Domanda
In riferimento al paragrafo 5.3.8 (determinazione dei corrispettivi), si chiede se i kg annui presunti di rifiuti da considerare per la determinazione del corrispettivo debbano intendersi al netto dei contenitori per tutte le tipologie di rifiuti, oppure, nel caso di rifiuti confezionati in contenitori monouso avviati anch’essi a smaltimento, debbano considerarsi al lordo dei contenitori

Risposta

Il peso imputato ai fini della fatturazione è sempre da ritenersi al netto dei contenitori (rif. Capitolato Tecnico, par. 5.3.3, pag. 143).

17) Domanda
A pag. 22 del C.S. viene richiesto che, nell’elaborazione del calendario di lavoro contenuto nel piano dettagliato degli interventi, debba essere considerato il principio della continuità del servizio mantenendo modalità e tempistiche di svolgimento del servizio svolto dal fornitore precedente. A pag. 141 vengono invece richiamate, come frequenze minime di raccolta che devono essere garantite, quelle prescritte dal D. Lgs. 22/97 (es: minimo un ritiro ogni 5 giorni per i rifiuti sanitari). Si chiede pertanto quale indicazione occorra tenere valida per la pianificazione del calendario di lavoro e, nel caso della prima ipotesi (obbligo di mantenere le frequenze del fornitore precedente) quali siano le modalità per la determinazione del canone in funzione delle diverse frequenze di ritiro

Risposta

Le frequenze di ritiro verranno concordate in sede di redazione del Piano Dettagliato degli Interventi attenendosi al principio della continuità del servizio (come indicato nel Capitolato Tecnico) e, comunque, con frequenze non inferiori a quelle previste dalla normativa vigente.

18) Domanda
A pag. 140 del C.S. viene riportato che l’amministrazione contraente ha facoltà di modificare una serie di elementi del servizio. Si chiede:

a) se le caratteristiche dei contenitori portarifiuti possano essere modificate solo all’interno della tipologia di contenitori presentati dall’assuntore in sede di gara, e se per caratteristiche si intendano solo le dimensioni, senza modifica di tipologia o marca del contenitore;

b) se per calendario di lavoro si intendano i giorni in cui eseguire il servizio di ritiro dei rifiuti (es: passaggio il giovedì anziché il martedì), o anche le frequenze di svolgimento del servizio stesso (es: servizio trisettimanale anziché bisettimanale);

c) Se la frase riportata sotto la tabella a pag. 140 (Ogni onere relativo all’esecuzione di tali attività sarà a carico dell’assuntore …) sia da riferire anche alle variazioni degli elementi del servizio riportate nella citata tabella, e in caso contrario in quale modo verrà determinato l’adeguamento del canone del servizio
Risposta

a) Si rinvia alla risposta n. 8. Si precisa inoltre che non saranno possibili modifiche su ciò che è stato oggetto di valutazione e di attribuzione del punteggio tecnico in fase di gara.

b) Come specificato nel Capitolato Tecnico (rif. par. 5.3.2, pag. 137), il Calendario di lavoro indica “i giorni in cui effettuare il servizio di raccolta delle diverse tipologie di rifiuti”.

c) Premesso che la tabella citata è riportata a pag. 138 del Capitolato Tecnico, la frase è relativa alle variazioni degli elementi del servizio riportate nella tabella citata.

19) Domanda
In riferimento ai precedenti punti 2. e 3 c), si chiede quali siano le modalità di adeguamento del canone annuo nel caso di modifiche ai servizi (es: incremento dei punti di raccolta, aumento delle frequenze di ritiro), apportate sia nella redazione del piano dettagliato degli interventi e del verbale tecnico rispetto a quanto previsto nella documentazione di gara, sia in corso d’opera a seguito di approvazione del verbale tecnico. Nel caso del macroservizio pulizie è infatti presente un elenco dettagliato delle specifiche del servizio e delle relative frequenze base, suddivise per aree omogenee, e delle attività a richiesta (cap. 5.2.3), e viene previsto un sistema per adeguare il canone annuo in funzione delle modifiche al servizio base apportate dall’amministrazione contraente (par. 5.2.6.3 personalizzazione del servizio). Nel macroservizio gestione rifiuti non esiste invece un elenco dettagliato con le specifiche del servizio che devono essere garantite (particolarmente per quanto riguarda le frequenze dei ritiri), ma soprattutto non viene indicato alcun sistema per compensare i maggiori costi sostenuti dall’azienda nel caso di richieste più onerose da parte dell’Amministrazione Contraente, rispetto a quanto riportato nella documentazione di gara (es: nella relazione tecnica l’azienda propone un ritiro dei rifiuti ogni 5 giorni per i rifiuti sanitari a rischio infettivo, ma nel verbale tecnico l’Azienda Appaltante richiede un ritiro giornaliero. In quale modo vengono compensati i maggiori costi di trasporto sostenuti dall’azienda?)
Risposta

Si rinvia a quanto già chiarito alla risposta n.17.

20) Domanda
Si informa che la pratica della disinfezione dei rifiuti, richiamata a pag. 137 nota 15 del C.S. e a pag. 140 del C.S., è stata abrogata dal D.M. 219/00, e si chiede se tale attività debba comunque essere considerata nella definizione dei costi del servizio

Risposta

Si rinvia a quanto già chiarito alla risposta n. 6.

21) Domanda
In riferimento al punto 10 del Disciplinare di gara, relativo al subappalto, si chiede:

d) se un’impresa concorrente che abbia avuto assegnati uno o due lotti possa successivamente eseguire il servizio in subappalto in altri lotti;

e) se il limite del 5% dell’importo contrattuale relativo al servizio di gestione dei rifiuti  debba essere riferito all’importo totale del lotto, oppure alla sola quota parte del servizio stesso (quale?);

f) se il limite del 5% di subappalto può essere raggiunto subappaltando i servizi di gestione dei rifiuti delle intere strutture sanitarie fino al raggiungimento del limite del 5% del valore del lotto, o deve essere raggiunto subappaltando il massimo del 5% del valore contrattuale, del servizio stesso, della singola struttura sanitaria che attivi la convenzione.

g) se il limite del 25% di subappalto può essere raggiunto subappaltando i servizi di pulizia delle intere strutture sanitarie fino al raggiungimento del limite del2 5% del valore del lotto, o deve essere raggiunto subappaltando il massimo del 25% del valore contrattuale della singola struttura sanitaria che attivi la convenzione
Risposta

Con riferimento alla lett. d) la risposta è affermativa.

Relativamente alla lett. e), f) e g) si precisa che le percentuali di subappalto sono da riferirsi all’intero importo contrattuale del lotto aggiudicato.

22) Domanda

Si richiede la procedura alla quale debba attenersi la mandataria che intenda partecipare con la propria   ATI a più lotti con riferimento alla presentazione della lettera di referenza bancaria contenente l’impegno all’apertura della linea di credito dedicata all’appalto.

In particolare, si richiede di precisare se:

Il valore della linea di credito debba essere pari a 2.500.000 di euro indifferentemente a quanti lotti si partecipi e/o comunque si vincano.

In caso affermativo si chiede se tale dichiarazione debba presentarsi in originale in ciascuna Busta “A” di ogni lotto, oppure una lettera di referenze, in originale nella busta A del lotto di maggiore importanza economica ed in copia per gli altri lotti
Risposta

Il valore della linea di credito deve essere pari a 2.500.000 di euro anche in caso di partecipazione a più lotti.

Si precisa, inoltre, che il requisito di cui al punto III.2.1.2 lett.a) del bando di gara  - così come rettificato - relativo all’impegno dell’Istituto di credito, in caso di aggiudicazione, ad aprire una linea di credito dedicata all’appalto pari a 2.500.000 milioni potrà essere assolto in caso di RTI o Consorzio, se non dalla mandataria o designata tale ovvero dal Consorzio, secondo le seguenti indicazioni:

· fatta salvo in ogni caso il raggiungimento cumulativo dell’intero importo richiesto (ossia € 2.500.000,00 anche in caso di partecipazione a più lotti), da ciascuna componente il RTI ovvero da ciascuna consorziata, anche pro quota.

· in caso di prestazione di detta garanzia da parte di un unico soggetto, l’impegno potrà essere rilasciato da due o più primari istituti di credito fino a concorrenza della somma richiesta, ma il singolo Istituto di credito dovrà dichiarare di essere a conoscenza che altro/i Istituto/i di credito ha/nno rilasciato analogo impegno al medesimo soggetto.

Si precisa che la/e lettera/e, - in alternativa a quanto previsto nell’Allegato 1 – potrà/nno altresì essere prodotta/e anche in originale nel lotto di maggiore importanza economica ed in copia nelle buste A degli altri lotti.

23) Domanda

A)

Considerando che è ammessa la presentazione da parte di ciascun concorrente di autonoma offerta per più lotti geografici (fatto salvo il limite massimo di aggiudicazione in favore di ciascun concorrente di tre lotti) e che l’impresa che intende partecipare a più lotti è tenuta a presentarsi sempre nella medesima forma (singola o raggruppando) e, nel caso di RTI o consorzio, sempre con la medesima composizione, si chiede se possa ritenersi conforme alle previsioni degli atti di gara la partecipazione di un consorzio fra imprese concorrenti, costituito ai sensi degli artt.2602 e 2615ter c.c nelle forme di società consortile a responsabilità limitata, che concorra alla gara in nome proprio e per conto solo di alcune imprese socie (e segnatamente di quelle che, fra i propri soci, possiedono i requisiti per la partecipazione alla gara) alle quali verrà  affidata l’esecuzione dei servizi in caso di aggiudicazione della gara;

es: il Consorzio di concorrenti XY costituito dalle società A – B – C – E, presenta offerta per la gara indicata in oggetto in nome proprio ma per conto unicamente delle società consorziate A – B –C, in possesso queste ultime cumulativamente del 100% dei requisiti previsti dagli atti di gara e che, in ipotesi di aggiudicazione della gara in favore del Consorzio XY, eseguiranno i relativi servizi;

B)

In caso di risposta affermativa al quesito sub lettera A) si  chiede inoltre se rilevi o meno, ai fini del divieto di partecipazione previsto al punto 5 del Disciplinare di Gara per le imprese che abbiano rapporti di controllo e/o di collegamento ai sensi dell’art. 2359 c.c., la sussistenza di una forma di collegamento ex art. 2359 c.c. fra una Società che intende partecipare alla gara e  un’altra Società che pur non partecipando alla gara né singolarmente né nella propria qualità di consorziata, sia però socia di un Consorzio di concorrenti costituito ex artt. 2602 e 2615 ter c.c il quale intenda partecipare alla medesima gara in nome proprio, ma non per conto di tale ultima società;
es.con riferimento all’esempio sub lettera A) può partecipare alla gara indicata in oggetto oltre al Consorzio XY ( che presenta offerta solo per conto delle società A –B e C) anche la Società Beta, collegata ex art. 2659 c.c. con la società D che a sua volta è, socia del Consorzio XY ma non interessata alla partecipazione alla gara in oggetto né tanto meno per il tramite del Consorzio XY.

Risposta

Secondo la più recente giurisprudenza (cfr. sent. C.d.S, sez. IV, sent. n. 884/2003) in mancanza di una espressa normativa circa i soggetti ammessi a partecipare alle gare per appalto di servizi, deve ritenersi applicabile quella dettata in materia di lavori pubblici. In particolare, la normativa in materia di lavori pubblici all’articolo 10 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, ammette, tra l’altro, che possano partecipare alle gare i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909 n. 422 e successive (comma 1, lett. b) ed i Consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell’articolo 2615 – ter del codice civile, tra imprese individuali, anche artigiane, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui al successivo articolo 12, stabilendo poi all’articolo 13, comma 4, che, mentre è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio di cui all’articolo 10, comma 1, lett. d) ed e) ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale quando abbiano partecipato alla stessa gara in associazione o in consorzio, i consorzi di cui alle lettere b) e c) sono tenuti ad indicare in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; solo a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi forma, alla medesima gara.

Si rammenta, peraltro, quanto disposto relativamente alle situazioni di cui all’art. 2359 e che saranno esclusi dalla gara i concorrenti coinvolti in situazioni oggettive lesive della par condicio tra concorrenti e/o lesivi della segretezza delle offerte.

 24) Domanda

La linea di credito dedicata all’appalto di cui alla referenza rilasciata da primario istituto di credito richiesta sia nel bando di gara che nell’allegato 1 al disciplinare di gara, deve essere complessivamente di € 5.000.000 o di € 2.500.000?

Risposta

Si veda l’errata corrige in epigrafe.

25) Domanda

Il modello 1 contenente la dichiarazione sostitutiva del Certificato di iscrizione all’Ufficio del Registro delle imprese deve riportare solo la descrizione dell’oggetto sociale (come da facsimile) o anche la descrizione dell’attività?

Risposta

Non appare chiara la distinzione tra “oggetto sociale” e “descrizione dell’attività”, in ogni caso nel modello 1 andrà indicato l’oggetto sociale come risultante dallo statuto e registrato presso l’Ufficio del Registro delle Imprese.

26) domanda
Rif. Capitolato pag. 41 punto 5.2.3.1 – Area omogenea

Nell’area A è indicato depositi materiale sporco e deposito materiale sterile. Detta voce non viene riportata a pg. 47 punto 5.2.4.1 Dove sono elencati gli ambienti di cui si compone l’area omogenea A? codesta voce è comunque da considerare?

Risposta

La tabella a pag. 41, par. 5.2.3.1, esemplifica una possibile classificazione degli ambienti in Aree Omogenee

La tabella a pag. 47, par. 5.2.4.1, riepiloga le principali attività elementari e le relative frequenze connesse all’Area Omogenea A.

27) Domanda

Capitolato pag. 42 punto 5.2.3.1 – Aree omogenee

Nell’area I è indicato Aree funzionali  ad essi correlati (servizi igienici, corridoi, ecc.). detta voce non viene riportata a pag. 108 punto 5.2.12.1

Dove sono elencati gli ambienti di cui si compone l’area omogenea I? codesta voce è comunque da considerare?

Risposta

Si rinvia a quanto già chiarito alla risposta n.26

28) Domanda
Capitolato pag. 142 punto 5.3.2.3 – Rifiuti solidi assimilabili agli urbani a raccolta differenziata

E’ prevista che nella formulazione dell’offerta economica l’offerente dovrà tenere conto del valore derivante dal recupero delle materie prime, si chiede come verrà destinato il recupero di tale compenso?

Risposta

Si. Come previsto nel punto .5.3.2.3, pag.142, Capitolato Tecnico, “L’Offerente, nella formulazione dell’Offerta Economica, dovrà tener conto del valore derivante dal recupero delle materie prime riciclate”.

Quindi gli eventuali proventi economici derivanti da tale attività saranno dell’Assuntore.

29) domanda

Rif. Capitolato pag. 171 punto  5.4.3.2 – consegna vassoi

Al punto 1 prelevamento “dei vassoi termici presso la cucina e posizionamento degli stessi nell’apposito carrello a carico dell’assuntore è previsto” la verificare in fase di sopralluogo – i mezzi di distribuzione più idonei da utilizzare” significa che tali mezzi sono da mettere a disposizione da parte dell’assuntore e quindi a suo completo carico?

Qualora siano a carico dell’assuntore e nell’eventualità che gli stessi siano gia disponibili e di proprietà dei vari Enti, questi possono essere dati in comodato d’uso gratuito?

Risposta

Tutte le attrezzature utilizzate dagli Esecutori per il Macroservizio di Movimentazioni Interne dovranno essere fornite dall’Assuntore per tutta la durata del Servizio e saranno interamente comprese nel corrispettivo. (rif.par.5.4.1.1 pag.158 Capitolato Tecnico).

Qualora l’Amministrazione Contraente mettesse a disposizione in comodato d’uso gratuito dell’Assuntore le attrezzature necessarie per le Movimentazioni Interne, ne dovrà essere data evidenza nel Verbale Tecnico. (rif.par.5.4.1.1 pag.159)

30) Domanda

Rif. Capitolato pag. 233 punto 10.5.1 

La nota n. 36 descrive “le percentuali di ribasso da proporsi sono da intendersi uniche per tutte le voci di costo comprese nel servizio oggetto di offerta, fatte salve esplicite richieste (pulizie)”. Non riusciamo a comprendere cosa significhi. Altresì abbiamo constatato che nell’allegato 3 “offerta economica” detta nota non viene riportata. Pertanto si prega di chiarire come debbono essere espressi i ribassi percentuali per le varie voci che compongono lo schema di offerta

Risposta

Dal testo emerge chiaramente che la nota è frutto di un mero refuso dovuto ad errore materiale, in quanto esiste un solo prezzo a base d’asta, su cui applicare il ribasso, relativo al singolo servizio di pulizia e ad ognuna delle Aree Omogenee. Ad esempio, per il servizio di pulizia Area Omogenea A, esiste un solo valore: 65,97 €/mq/anno su cui applicare il ribasso, vedi par. 6.1 a pag. 150 del Capitolato Tecnico.

31) Domanda

In relazione al macroservizio di “raccolta trasporto e smaltimento dei rifiuti”, voglia la Consip chiarirne l’ambito di espletamento del servizio, considerato che la classificazione dei rifiuti oggetto del servizio (cfr. § 5.3.1 nota 10) fa riferimento unicamente al D.M. n. 219 del 26/06/2000. in particolare si precisa che la definizione di “rifiuti sanitari non pericolosi” fornita dalla D.M. 26/06/200 219 e riportata a titolo esemplificativo nel disciplinare di gara è stata altresì modificata dalla direttiva Ministero Ambiente 9/4/2002 (art. 1 lett. H e allegato D). Alla luce di dette disposizioni (allegato D direttiva ministero ambiente 09/04/2002) sono considerati rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo: - “i tessuti, organi e parti anatomiche non riconoscibili”; - “sacche per trasfusioni, ecc”; - “animali da esperimento”.

Si deduce pertanto chiaramente, che tali tipologie di rifiuti debbano ritenersi classificabili come “rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo” e non genericamente (cfr. capitolato tecnico art. 5.3 comma 3) come “rifiuti sanitari non pericolosi” e “rifiuti sanitari che richiedono particolari modalità di smaltimento”

Stante la generale diversa gestione dei rifiuti in oggetto e dei conseguenti costi, si chiede se l’interpretazione fornita sia condivisa dalla ricevente ovvero di chiarire eventuali diverse considerazioni. Con riferimento alle restanti tipologie di rifiuto individuate nel CT quali “rifiuti non sanitari pericolosi e non pericolosi” si chiede di specificare maggiormente tale tipologia di rifiuto in ottemperanza alla normativa vigente, facendo quest’ultima esclusivo esplicito riferimento alle sole specifiche categorie “ rifiuti urbani (pericolosi e non) e rifiuti speciali (pericolosi e non)”.

Con riferimento alla determinazione dei corrispettivi (cfr. par. 5.3.8 CT) si chiede se sia corretta l’interpretazione che i soli rifiuti oggetto del servizio siano quelli specificati nella tabella in cui sono indicate le categorie, i codici CER e le unità di misura.

Risposta

Il servizio dovrà essere eseguito nel pieno rispetto della normativa vigente.

Nella valorizzazione del costo della gestione del singolo rifiuto si è tenuto debitamente in conto l’onere per lo smaltimento derivante dalla specificità del trattamento.

I soli rifiuti per i quali si richiede il trattamento, oltre a quelli assimilabili agli urbani soggetti a raccolta differenziata, sono quelli indicati nella tabella contenuta nel par. 5.3.8. del Capitolato Tecnico
32) Domanda
il paragrafo 5.4.1 del CT recita al terzo capoverso 2 nell’ambito del macro servizio di movimentazioni interne l’amministrazione contraente può scegliere di attivare uno o più servizi di movimentazione descritti di seguito: …..”

il servizio di facchinaggio interno è descritto nello stesso par. come “movimentazione interna di beni e materiali vari ….” La nota n. 25 pag. 155 del CT riporta “per servizi di movimentazioni interne si intendono: movimentazione biancheria movimentazione vassoi dei pasti e stoviglie e movimentazione farmaci e materiale sanitario (escluso servizio di facchinaggio interno)”.

Voglia Consip confermare o smentire la seguente interpretazione: 1. i “servizi che l’amministrazione contraente può scegliere sono i primi tre, mentre il servizio di facchinaggio interno è obbligatorio”

2. il servizio di facchinaggio non subirà un ribasso fisso sul prezzo offerto dall’assuntore secondo quanto descritto in tabella pag. 155 del CT; 3. il servizio di facchinaggio non concorrerà a definire il “numero dei servizi di movimentazione interne attivati” in base al quale si definirà il prezzo di ogni servizio secondo quanto definito nella tabella di cui sopra 

Risposta

1. L’attivazione del servizio di facchinaggio interno non è obbligatorio, ma è attivabile attraverso ordini d’intervento straordinario (par. 5.4.5.3 “Modalità di attivazione del servizio”).

2. Si. 

3. Si.

33) Domanda

in relazione al macroservizio di “pulizia e igiene ambientale” voglia la Consip specificare se le schede riepilogative delle principali attività elementari e delle relative frequenze connesse alle diverse aree omogenee interessate al macroservizio (ad esempio: cfr. CT § 5.2.4 – scheda area omogenea A: attività giornaliere, attività giornaliere sala operatoria, attività giornaliere per i servizi igienici, ecc…), rappresentano le prestazioni minime che devono essere osservate dall’assuntore nell’erogazione del servizio.

Risposta

No, rappresentano le prestazioni elementari e le relative frequenze a fronte delle quali verrà corrisposto l’importo indicato al par. 6.1 “Prezzo dei servizi predefiniti”. In caso di personalizzazione (riduzione o aumento delle frequenze) da parte dell’Amministrazione Contraente il corrispettivo sarà adeguato applicando l’algoritmo riportato nel Capitolato Tecnico.

34) Domanda

Al punto 4 del disciplinare di gara alla lettera c) tra le condizioni minime di partecipazione viene richiesto il possesso di un’iscrizione qualsiasi all’albo nazionale delle imprese delle 4 indicate. Successivamente invece, viene richiesta l’iscrizione alla classi 2,3,4 e 5. si chiede quindi se la ditta debba possedere tutte e 4 le classi o solo 1

Risposta

In conformità a quanto richiesto cal punto III.2.1.3. lett. b) del bando di gara, il punto 4, lettera c) del Disciplinare di gara prevede letteralmente il seguente requisito minimo: “essere in possesso di un’iscrizione efficace all'Albo Nazionale delle Imprese che effettuano la gestione rifiuti, ai sensi del d.lgs. 22/1997 e del D.M. 406/1998, per le seguenti Categorie e relative Classi:·
Categoria 2 – classe e)·
Categoria 3 – classe e)·
Categoria 4 – classe e)·
Categoria 5 – classe e)”. a quanto richiesto al punto III.2.1.3 lett.b) del bando di gara. Con ciò richiedendosi l’iscrizione efficace a tutte le categorie e relative classi indicate.

Il successivo punto 5 del Disciplinare di gara prevede i requisiti minimi di partecipazione in caso di RTI o di Consorzi.
35) Domanda
Al punto 4 e 5 del facsimile di dichiarazione di cui all’allegato 4 la genericità della richiesta non permette di definire correttamente l’oggetto della dichiarazione. 

Risposta

Si tratta di una dichiarazione di scienza dovuta dall’Offerente circa la valutazione delle numerose circostanze, richiamate anche in vari punti della documentazione di gara, che possono influire nella redazione dell’offerta.

36) Domanda
Al punto 21 del facsimile di dichiarazione di cui all’allegato 4 si fa presente che la ditta in RTI che partecipa a più lotti ha l’esigenza di modificare la composizione delle imprese costituenti il raggruppamento in base alle diverse esigenze territoriali dei vari lotti. Si chiede un chiarimento in merito.

Risposta

Dal quesito posto non emerge con chiarezza  in cosa consista la variazione del RTI in relazione alla partecipazione ai singoli lotti, peraltro si ricorda che ai sensi di quanto previsto nel bando di gara e al par. 4 del disciplinare di gara “l’Impresa che intenda partecipare a due o più Lotti è tenuta a presentarsi sempre nella medesima forma (singola o raggruppata) e, in caso di R.T.I. o Consorzi, sempre con la medesima composizione pena l’esclusione dell’impresa medesima, del RTI o del Consorzio, dalla procedura relativa a tutti i Lotti per i quali ha presentato offerta in violazione alla presente disposizione.” Ne  consegue, ad esempio, che l’impresa A non può essere, al contempo, mandataria del RTI per il lotto 1 e mandante del medesimo RTI per il lotto 2. 

37) domanda

Per i rifiuti di cui alla raccolta differenziata (vetro – carta – ecc) nono sono stati indicati i relativi codici CER nonché i prezzi di riferimento in caso di smaltimento. Perché?

Risposta

Per i rifiuti di cui alla raccolta differenziata (vetro, carta, legno, metallo, plastica) si intendono i rifiuti  solidi assimilabili agli urbani non classificati con i codici CER dalla normativa vigente.

38) Domanda

Nell’allegato 1 – documenti – lettera B., viene richiesta una dichiarazione conforme al facsimile di cui all’allegato 4 del disciplinare di gara, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, artt.38, 46 e 47, in tale dichiarazione al punto 1) si chiede di elencare i soci (figuranti dal libro soci) titolari di azioni/quote di capitali con le rispettive percentuali e “che in base alle risultanze del libro soci, nonché a seguito di comunicazioni ricevute dai titolari delle stesse partecipazioni, risultano esistenti i seguenti reali diritti di godimento o di garanzia sulle azioni/quote aventi diritto di voto: ……… a favore di………”

La dichiarazione prosegue con  “che nelle assemblee societarie svoltesi nell’ultimo esercizio sociale, antecedente alla data della presente dichiarazione, hanno esercitato diritto di voto in base a procura irrevocabile o ne hanno comunque diritto, le seguenti persone:”

Riguardo quanto sopra, dichiariamo che nella nostra società:

-non esistono diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni “con diritto di voto” o sulle quote sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione;

-non esistono azioni con diritto di voto e nessun soggetto ha esercitato nell’ultimo anno il voto nelle assemblee societarie mediante procura irrevocabile; fermo restando che ai sensi e nei limiti dell’art. 2534 C.C. è consentita l’eventuale delega di rappresentanza fra i soli soci;

-non vi sono partecipazioni al proprio capitale detenute in via fiduciaria.

Vista la diversa condizione, in cui si trova la nostra azienda rispetto a quanto da Voi riportato nell’allegato 4, siamo a richiedervi la possibilità di inserire al punto 1) del citato allegato, la dichiarazione sopra trascritta; chiediamo inoltre, se allegato a tale dichiarazione dovrà essere inviato anche il libro soci.

Risposta

Ciascuna società dovrà dichiarare – con riferimento ai predetti punti – la situazione ad essa relativa. Non è chiesta l’allegazione del libro soci. 

39) Domanda

Requisito punto III 2.1.3 lett. b) del bando di gara:

· Ditta A) iscrizione categorie 3;4;5 classe di tutte E con € 0 di fatturato in ambito sanitario, pertanto non è in possesso della categoria 2

· Ditta B) iscrizione categoria 2 classe F; 4 classe C; 5 classe C, con fatturato in ambito sanitario superiore a € 600.000/00, biennio 2002/2001. pertanto non è in possesso della categoria 3

Tenendo presente che la ditta B, non svolgerà lavori per la categoria 3 e la ditta A non svolgerà lavori per la categoria 2. Il RTI sarà ammesso alla gara? O meglio potrà partecipare senza correre il rischio di essere esclusi?

Risposta

In caso di RTI, il possesso dei requisiti minimi di partecipazione di cui ai punti III.2.1.1., III.2.1.2 e III.2.1.3 del bando di gara è espressamente disciplinato nel punto 5 del Disciplinare di gara.

40) Domanda

Requisito punto III 2.1.2 lett. a): l’Istituto di Credito xxx oltre a dare l’idonea referenza bancaria sulla lettera ha scritto: “l’istituto valuterà l’ipotesi di aprire a favore dell’offerente, in caso di aggiudicazione, linea di credito dedicata all’appalto pari ad € 2.500.000/00”

Detta dicitura è valida  ai fini dell’ammissione alla gara? Se tale dicitura per Voi non è valida, potete cortesemente indicarcela voi?

Risposta

Non sono ammesse condizioni ovvero ipotesi non previste rispetto a quanto indicato nel punto III.2.1.2 lett. a) bando di gara, così come risultante anche dalla rettifica in epigrafe relativamente all’importo.
41) Domanda

Il disciplinare di gara, alla pagina n. 26, punto 8.1, nel definire le modalità di costituzione della cauzione provvisoria stabilisce che: "in caso di fidejussione bancaria o polizza assicurativa, queste dovranno essere rilasciate da primario istituto bancario, ovvero da primario istituto assicurativo autorizzato, avere sottoscrizione autenticata da notaio...".  Con riferimento alla sottoscrizione autenticata da notaio si chiede se questa debba intendersi quale autentica ordinaria oppure  autentica c.d. a repertorio.

Risposta


E’ richiesta l’autentica c.d. “a repertorio”.





Distinti saluti
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